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uando	 si	 smette	 di	 amare	 si	 fa	 fatica	 a	 cambiare…	 La	
storia	di	questo	Padre	e	dei	suoi	due	figli	ha	qualcosa	da	
dire	a	ciascuno	di	noi.	Dobbiamo	arrivare	a	credere	che	

cambiare	è	possibile,	che	c’è	sempre	una	possibilità	in	più,	che	
si	può	sempre	 tornare	a	 casa.	 Spesso,	 invece,	 ci	 limitiamo	a	
pensare	 e	 a	 dire	 che	 bisognerebbe	 cambiare	 ma	 poi	 non	
facciamo	nulla	o	poco,	a	volte	nemmeno	quel	piccolo	passo	per	
dare	 al	 Signore	 la	 possibilità	 di	 venirci	 incontro	 ed	
abbracciarci,	per	riportarci	nella	piena	intimità	e	comunione	
con	Lui.	Dio	nostro	padre	non	aspetta	altro:	venirci	incontro,	
amare	 la	 nostra	 umanità	 e	 correggerla	 con	 il	 balsamo	 del	
perdono	e	della	comprensione.	

Se	 viviamo	 la	 gratitudine	 per	 ciò	 che	 ci	 è	 stato	 dato	
abbondantemente	al	di	sopra	dei	nostri	meriti,	allora	sapremo	
amare	 senza	misure,	 nella	 gratuità.	 Saremo	 i	 figli	 maggiori,	
coinvolti	con	il	Padre	nella	gioia	del	ritorno	dei	figli	lontani.	Se	
guardiamo	 i	 fratelli	 minori	 non	 con	 l’occhio	 superbo	 e	
intollerante	del	“giusto”,	ma	con	l’occhio	buono	e	accogliente	di	
Dio	 forse,	 con	 il	 tempo,	 anche	 i	 fratelli	 perduti	 rinsaviranno.	
Amiamo	anche	 i	 fratelli	 scapestrati,	perché	Dio	 fa	così	e	noi	
vogliamo	essergli	figli!	È	un	serio	banco	di	prova	la	virtù	della	
misericordia	per	noi	cristiani.	

Entrare	 nello	 stile	 di	 un	 Dio,	 che	 è	 sempre	 pronto	 a	
riabilitare	le	persone,	recuperando	anche	il	più	piccolo	germe	
di	bene	che	c’è	in	ognuno,	è	la	sfida	che	ci	attende	tutti.																

p. Luca	
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Buona SETTIMANA BIANCA 
ai nostri ragazzi che da mercoledì 26 
febbraio a Domenica 1 marzo saranno 
a Champorcher. 
 

DOMENICA 1 MARZO INIZIA LA QUARESIMA 
Con	Gesù	andremo	nel	deserto	dei	nostri	pensieri,	delle	nostre	
scelte,	 delle	 nostre	 vite,	 per	 essere	 non	 solo	 tentati	 ma	
soprattutto	 amati.	 Quaresima	 allora	 è:	 non	 avere	 paura	 di	
quello	 che	 siamo,	 guardarci	 dentro	 con	 verità	 e	 con	 rispetto,	
sapendo	che	in	Dio	tutto	è	possibile,	anche	la	conversione	vera	
e	piena	del	cuore	e	della	vita.	

 
I SEGNI: DIGIUNO, ELEMOSINA, PREGHIERA 

Il	digiuno	significa	 l’astinenza	dal	 cibo,	ma	comprende	altre	
forme	di	privazione	per	una	vita	più	sobria.	Il	digiuno	è	legato	
poi	all’elemosina.	San	Leone	Magno	insegnava	in	uno	dei	suoi	
discorsi	sulla	Quaresima:	«Quanto	ciascun	cristiano	è	tenuto	a	
fare	 in	 ogni	 tempo,	 deve	 ora	 praticarlo	 con	 maggiore	
sollecitudine	 e	 devozione,	 perché	 si	 adempia	 la	 norma	
apostolica	 del	 digiuno	 quaresimale	 consistente	 nell’astinenza	
non	solo	dai	cibi,	ma	anche	e	soprattutto	dai	peccati.	A	questi	
doverosi	e	santi	digiuni,	poi,	nessuna	opera	si	può	associare	più	
utilmente	 dell’elemosina,	 la	 quale	 sotto	 il	 nome	 unico	 di	
“misericordia”	 abbraccia	molte	 opere	 buone».	 La	Quaresima,	
inoltre,	 è	 un	 tempo	 privilegiato	 per	 la	preghiera.	
Sant’Agostino	dice	che	il	digiuno	e	l’elemosina	sono	«le	due	ali	
della	preghiera»	che	le	permettono	di	prendere	più	facilmente	
il	suo	slancio	e	di	giungere	sino	a	Dio.	
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